
     

Siamo arrivati al numero 100! Il primo numero del giornalino è datato 

marzo 1997 e  riporta come responsabili del progetto Paolo Marengo, Anna 

De Stefano, Paolo Brocco e Giancarla Gaia. 

Era parte di un progetto più grande che si chiamava “Gulliver” e che aveva 

l’obiettivo di far conoscere la realtà dei Centri Diurni alla cittadinanza 

(all’epoca erano 3; 2 a Ivrea e 1 a Castellamonte) e prevedeva altre 

iniziative, me ne ricordo solo alcune, come le giornate aperte ai ragazzi 

delle scuole per partecipare a laboratori con i nostri utenti e la mostra 

fotografica “I lillipuziani”. La storia del nostro giornalino inizia da lì, dal 

progetto Gulliver, e naturalmente anche il nome che gli abbiamo dato. 

All’inizio era composto da una decina di fogli A4 in bianco e nero, 

semplicemente pinzati all’angolo superiore sinistro ed aveva una tiratura 

limitata, perché veniva distribuito solo alle famiglie dei Centri Diurni e dei 

2 laboratori (Multimediale e Scacciapensieri). Poi abbiamo iniziato ad 

usare il programma Publisher e a comporre il giornalino al computer; 

alcuni ragazzi si sono specializzati nel gestire questo programma 

trascrivendo i “testi”, impaginandoli, assemblando testi e foto; altri 

stampano, piegano, pinzano e scrivono i nomi dei vari destinatari; la 

produzione concreta del giornalino è diventata un’operazione complessa, 

con più fasi, a cui negli anni hanno partecipato molti utenti. La tiratura è 

aumentata, poiché volendo essere portavoce dell’area disabili adulti del 

Consorzio, già dal 2000 sono entrati nel progetto il servizio di educativa 

territoriale, le comunità alloggio/gruppi appartamento gestiti dalla 

Cooperativa Pollicino, le Assistenti Sociali e il personale del Consorzio,. 

Attualmente entra nelle famiglie dei 2 servizi per disabili adulti presenti 

sul nostro territorio (Centonove e dintorni e “Filigrana”), una copia nei 

servizi residenziali (Caravino, Harpo, Groucho, Piracanta), nel servizio 

“Asini si nasce”, in alcuni comuni sede di nostre attività occupazionali e in 

altre realtà con le quali collaboriamo (Biblioteca di Ivrea, Liceo Gramsci, 

Unitalsi, Museo Tecnologicamente, Villa San Giacomo) e naturalmente 

arriva ai vari uffici del Consorzio. La tiratura ormai è di più di cento copie. 

Il principio ispiratore è rimasto quello dell’inizio; dar voce agli utenti 

poiché raccontino il loro punto di vista e nello stesso tempo far conoscere la 

vita dei nostri servizi. Credo che bisognerà riflettere soprattutto su questo 

punto, la comunicazione verso l’esterno; finora gli interventi degli operatori 

si sono limitati a pochi commenti e a scrivere l’editoriale. Ma come fare per 

rendere più comprensibile alle persone esterne attività e progetti dei 

servizi, in un momento in cui sono aumentati e molto diversificati? In una 

realtà che cambia sovente, come far arrivare questi cambiamenti?  In un 

periodo in cui è importante fare rete con le risorse del territorio come 

trasformare il giornalino in uno strumento per conoscerci meglio? Per 

rispondere a queste domande, siamo in attesa delle vostre proposte. Vi 

alleghiamo un questionario che può essere una traccia, ma ogni forma di 

comunicazione è libera e gradita. 

Giancarla 
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Domenica 15 dicembre 2019 alle  ore17,00 ho partecipato insieme ad alcuni 
miei compagni alla rappresentazione teatrale intitolata “ Essere e diventare 

adulto per una persona con disabilità” presso il Teatro Bertagnolio di 

Chiaverano. 

Mi hanno accompagnato mamma e papà. 

Arrivati al teatro, c’erano ad aspettarmi i compagni del centro e del 109. 

Siamo entrati nel teatro e ci siamo diretti verso il palco, lì un operatore mi ha 

aiutato a salire i gradini: per evitare che mi stancassi mi hanno  fatto sedere. 
Ci siamo vestiti tutti di nero: io indossavo un paio di occhiali da sole e un 

cappello nero. 

La parte che mi è piaciuta di più è stata quella in cui ho cantato la canzone  

di Bobby Solo “Una lacrima sul viso”. 

Alla rappresentazione  c’erano alcuni operatori dei rispettivi Centri, anche 

Francesca la nostra coordinatrice. 

Alberto Paravano    

TEATRO BERTAGNOLIO A CHIAVERANO 

 

Silvano è un ragazzo tranquillo, gli piace stare seduto 

in poltrona: tutte le mattine  partecipa alle attività: 

dialogo sonoro, comunicazione,fisioterapia, thai chi. 

Silvano non parla ma pronuncia alcuni versi e una 

parola “mamma mamma”. 

E’ un grande mangione!! Mastica tanto e gli 
piace molto il pane. Dopo pranzo l’operatore lo 

accompagna alla sua poltrona preferita con la pagnotta 

tra le mani. Nel pomeriggio va schiacciare un pisolino nel suo letto perché 

ha bisogno di riposarsi. 
A Silvano piacciono le coccole del suo amico e compagno di centro Marco 

Galleri. 

M. Galleri e A. Paravano 
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Martedì 18 febbraio come tutti gli anni sono venuti a trovarci i personaggi 

del Carnevale di Montalto Dora…… mi è piaciuto proprio tanto, ho visto il 

Generale che si è emozionato e si è messo a piangere, anche la Castellana. 

Io ho fatto il discorso e ho ringraziato i personaggi a nome di tutti i 

compagni.  

A. Paravano 

  

Alcuni scatti  rubati della  

nostra festa! 
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Giovedì grasso è venuto a farci visita il Generale dello Storico Carnevale  

d’Ivrea accompagnato da due ufficiali. E’ stato bello e anche fantastico, mi 

sono presentato al Generale.  

Marco Galleri 

 

Il Generale mi ha fatto provare il suo berretto e gli ho stretto la mano. 

Alberto Paravano 

Album dei ricordi del Carnevale 

2020 
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Venerdì 21 febbraio si è svolta la festa di Carnevale al Centro Diurno, 

alla festa hanno partecipato anche persone provenienti da altri servizi. 

Ho rivisto Gino Faraone, un vecchio compagno del centro diurno che 

adesso vive a Caravans  e insieme  a lui c’erano alcuni compagni.  

C’erano anche Barbara Cannas del 109 e due signore del gruppo 

appartamento Piracanta: Antonella e Maria Jolanda. Abbiamo 

mangiato pranzo tutti insieme e poi nel pomeriggio abbiamo ballato.  

E’ STATO MOLTO BELLO perché abbiamo rivisto la nostra compagna 

Emanuela Juglair che è venuta a trovarci con la sua sua mamma. 

A. Paravano e M. Galleri I nostri travestimenti... 
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Santo Stefano 26 giovedì abbiamo cenato noi tre e mio fratello Emiliano che si è fidanzato con Giulia 

e hanno un bimbo Ettore. Noi andiamo a Rivarolo al ristorante “Paradiso” noi mangiamo  bene, cose 

buone. Poi ho mangiato la pasta di vongole e altre cose e dolce buona la torta di fragole. 

Capodanno 31 martedì ero a casa qui con amici festa bella, tutti noi mangiamo tante altre cose ma 

fuori c’erano i botti , mio cane ha paura. Solo spumante a me piace bere, vino bianco buono per fare 

cin cin auguri, buon anno 2020 e siamo andati tardi a dormire. Befana lunedì 6 noi siamo andati  in 

montagna a Aosta di Verres a casa di mia zia Maria Teresa e miei due cugino e cugina, poi insieme 

tutti noi a pranzo a Verres al ristorante di pesce buono, a me piace tanto il pesce buono e mangiamo 

bene. Dopo noi siamo andati a casa di mia zia che noi mangiamo la torta e bere e dopo siamo tornati 

a casa. Dopo sono arrivate mia madrina, la zia e cugina a trovarci e abbiamo fatto il caffè e festa 

bella.      

 Alessandra Prelle  

Per Natale vorrei tanti regali da Babbo Natale voglio una maglia. Io vorrei tanti regalini per Natale 

da mangiare i cannelloni fatti dalla mamma e l’affettato. In queste vacanze ricevo tanti regalini e io 

voglio un bel profumo dalla mamma; mi fanno gli auguri a Natale mangio i cannelloni fatti di carne e 

spinaci, il prosciutto, vorrei un regalo dalla mia Mamma che lei mi fa i regalini e anche da mio papà.. 

A Natale io vorrei un regalino anche da Anna voglio andare al cinema vado a vedere Pinocchio mi 

piace ricevere un regalo da Anna.  

Elena Perdichizzi  

Buon Anno a  tutti e Buona  Befana.  A Natale sono stata a casa. A S. Stefano sono stata a casa. E a 

S. Stefano alla mattina sono andata a messa . Poi sono andata via due giorni a Caluso da mia cugina 

Roberta. Lunedì 6 Gennaio al pomeriggio sono venuta su ad Ivrea vestita da Befana a fare la Festa 

della befana all’ Auser Castellazzo. Dove ho preso dei biglietti e ho vinto la lotteria. Buon Anno e vita 

nuova. 

Sara  Pilastro 

Cosa hai fatto durante le vacanze di Natale? Sei andata dalla nonna? Sì da mia nonna che abita a 

Verolengo con la sua badante Ela.  La nonna  stava bene, ho dormito li’, dormo con mia zia Ausilia 

che abita con mia nonna e non. è sposata. Ho mangiato il pranzo di Natale, il panettone, ho bevuto il 

vino bianco dolce. Ho ricevuto tante maglie come regalo, Martina è venuta con noi al pranzo di 

Natale. Sono andata in montagna a La Thuile, c’era la neve, ero con i miei genitori e Martina e 

Basco. Basco ha avuto come regalo una cuccia nuova. Sono stata un po’ di giorni in montagna dove ho 

una casa. 

Lucia Bordone 

Sono andata ad Urbino con il pulman Rezza di Strambino . Abbiamo visto il palazzo ducale . Abbiamo 

visto Santa Maria della Consolazione. Abbiamo visto Todi. Abbiamo visto la  guida Michele. Abbiamo 

mangiato al ristorante Cortegiano. Abbiamo visto la cattedrale di Todi. C’ erano anche Ada, Rita e 

Roberto. 

Claudia   

Le vacanze di Natale  

Ho guardato Raidue film gli Aristogatti . Ho guardato film Mary Poppins. Ho guardato film “La Bella 

E la Bestia” . Ho Guardato film Heidi. 

Giuseppe Scarpino  
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Domenica 22 Dicembre sono partita alle 6.00 di mattina  in macchina con la mamma,il compagno e 

tutti i miei fratelli e sorelle  e siamo arrivati alle  18.00 di sera in Germania a Kevelar. Abbiamo 

dormito in albergo. Eravamo in 7 . Io ho dormito con Angela, una delle mie due sorelline di 8 anni. 

Alan ha dormito con Clarisse e la mamma e Pier hanno dormito insieme. Martedì 24 siamo andati a 

mangiare dagli zii e dai cugini e c’era anche mio cugino di  secondo grado Alessio di 3 anni. Mercoledi 

25 siamo andati con mio cugino e la fidanzata di mio cugino e i nonni a mangiare al ristorante, io ho 

mangiato la pasta con il sugo. Giovedì 26 siamo andati a mangiare tutti al ristorante cinese. Dopo 

mangiato siamo andati a casa mio zio. Il 25 era anche il compleanno di mio cugino Alessio che ha 

fatto 3 anni. Gli altri giorni mi sono comprata dei pantaloni, una maglia, gli stivali. A natale ho 

ricevuto;  del soldi, una collana, e dei cioccolatini. A capodanno siamo andati da mio zio  a fare cena e 

poi abbiamo guardato i fuochi. Il 3 Gennaio siamo andati di nuovo a casa di mio zio a mangiare 

perché c’era il compleanno di mia cugina Luzià che ha fatto 12 anni. I miei cugini di primo  grado si 

chiamano: Dennis che ha 24 anni ed è anche diventato papà di Alessio ed è fidanzato con Iuliana. 

Dominik che ha 22 anni ed è fidanzato con Jessica,  Luca che ha 20 anni, Mattia che ha 18 anni che è 

fidanzato con Jasmine. Domenica 5 Gennaio siamo partiti dalla Germania alle 09.00 di mattina, e 

siamo arrivati a casa in Italia alle 21.00 di sera. Lunedì sera sono tornata a Bienca da papà. Mi sono 

divertita tanto, e spero che di andare di nuovo. E mio fratello Daniel è rimasto a casa da mio papà, 

c’era anche il pappagallo di mia mamma in viaggio con noi in Germania. 

          Amanda Richeda 

Le mie vacanze sono iniziate con i festeggiamenti con le mie zie e le mie cugine e poi sono andato a 

festeggiare a casa di Ugi con la sua famiglia e anche a festeggiare il capodanno a casa di Ugi sempre 

con la sua famiglia e infatti a capodanno abbiamo mangiato gli spaghetti “buona notte” fatti dalla 

mamma di Ugi e poi abbiamo mangiato il cotechino con le lenticchie e poi a natale abbiamo mangiato 

la carne con le patate al forno e poi finito di mangiare abbiamo festeggiato con lo spumante, questo  a 

capodanno per festeggiare l’inizio di questo anno nuovo e poi il giorno dopo il natale io e Ugi siamo 

usciti a fare una passeggiata e anche questo carnevale io e Ugi andremo a fare un giro alle giostre 

sugli autoscontri che sia a me che a Ugi ci piace tantissimo e per noi andare li ci divertiamo 

moltissimo perché  Ugi si diverte ad andare sugli autoscontri.Poi a natale sua mamma mi ha 

regalato una felpa grigia  molto bella e io a Ugi per natale le ho regalato dei pantaloni neri molto alla 

moda quelli che le ragazze usano adesso e le mie vacanze sono finite qui.   

Simone Dorio 

Quando ero a casa sono andata fino a Torino con il treno con mia mamma.  Siamo andati a fare un 

giro e abbiamo visto  tanti negozi e via Roma e piazza San Carlo e c’erano le luci di Natale e un 

bell’albero anche nella stazione di Porta Nuova, un grosso albero di Natale con tutti i biglietti di 

Natale tutti con scritto sopra qualcosa. Tante luci, però c’era il sole caldo e si stava molto bene. 

C’erano delle statue grandi vicino all’università    erano  molto  belle. Abbiamo  mangiato in un bar e 

poi abbiamo di nuovo  camminato un po’ e poi siamo andati alla stazione  a  prendere  il  treno e  

siamo venuti di nuovo  a  Ivrea e poi sono andata a casa a vedere il mio gatto che era dal mattino che 

non lo vedevo più. Mi è molto piaciuto andare a Torino a vedere queste belle cose. 

Borettaz Monique 
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Il giorno sabato 21 dicembre 2019, verso le 10:00 circa, mi è venuto a prendere mio padre da Milano. 

Il 25 dicembre siamo andati a festeggiare il natale dalla cognata di mio padre (Chiara) ed eravamo:Io 

(Anna), mio padre (Orazio), la moglie di mio padre (Annalisa), il suocero di mio padre (Carlo). Come 

regali di natale ho ricevuto dei trucchi (una trousse della Pupa, un primer per ciglia di collistar e un 

fard di kiko), dei soldi, una pianola, delle auricolari bluetooth rosse, un aerosol ultrasuoni che mi sta 

in una mano, Alexa (un dispositivo che può rendere la propria casa intelligente), uno shampoo e 

maschera nutriente per capelli, due tipi di fili: 1 nero e uno trasparente con perline per poter fare 

braccialetti o collane. Il 26 dicembre 2019 siamo andati a casa della sorella del capo di dove lavora 

papà (Silvana la sorella e il capo Gabriella), c’era anche un cane della razza di origine giapponese che 

si chiama Maya, erano una decina a pranzo, abbiamo mangiato il rosbif, insalata di polpo. Il 26 sera 

papà mi ha riaccompagnata a casa da mamma a Ivrea, il 30 erano venuti a casa amici di Milano, la 

nostra amica di nome Melinda con sua figlia Claudia e suo marito Gino ci hanno regalato per me una 

penna viola mentre sia per me che per la mamma una confezione intera di grana padano con un 

barattolo di sciroppo di ciliegia. Il 2 gennaio 2020 purtroppo al mattino i nostri amici sono dovuti 

ripartire. Sono stata veramente bene in queste feste e diciamocelo che io sono una persona che si 

accontenta di poco.  Con affetto e distinti saluti                                                                                                  

      Anna Suma 

Il 7,8,9,10 sono andata a Gressoney con Dora e con la nonna . A  Gressoney  Luisa la mia maestra mi 

viene a prendere sotto casa che andiamo con la sua macchina a  Staffal e andiamo a sciare a 

Bettaforca, Champoluc, al Passo dei Salati, alle Marmotte, al Gabiet. Dopo aver sciato io e la mia 

maestra Luisa andiamo a mangiare al ristorante Sitten e dopo aver mangiato andiamo di nuovo a 

sciare e poi Luisa mi accompagna a casa che mi aspetta Dora e la nonna. Poi vedo anche la mia 

cuginetta Carlotta. Dora mi cucina bene e la nonna. Questa vacanza a Gressoney mi è piaciuta 

tantissimo e spero di rifarla ancora. Il 31 dicembre ho festeggiato il capodanno con la mia famiglia e 

con la mia sorella Ugi e il mio cognato Simone. A capodanno abbiamo cucinato gli spaghetti bella 

notte di lilli e il  vagabondo. Poi abbiamo cucinato il cotechino con le lenticchie e poi abbiamo 

mangiato la meringa. Poi dopo abbiamo visto gli Aristogatti e poi abbiamo fatto il brindisi per l’anno 

nuovo. E questo capodanno mi è piaciuto tantissimo e spero che si rifaccia.  

Elena Ghirardo 

Ho passato il capodanno a casa, con mia sorella, tutta la famiglia e amici di Ivrea. Ho mangiato roba 

buona, prosciutto, salumi e altre cose, ha cucinato mia sorella. Abbiamo fatto il brindisi un po’ prima, 

alle 22e30 ero a letto. Abbiamo visto la televisione, Amadeus e la musica di capodanno su canale 5. 

Natale è andato bene, mia sorella aveva un po’ di febbre. Ho ricevuto una bella sveglia radio, le 

ciabatte con dei pesci, i colori pennarelli, abbiamo trascorso la vigilia assieme. Il 31 dicembre hanno 

fatto i fuochi che mi piacciono, i petardi non mi piacciono, sono pericolosi, un ragazzo di 25 anni a 

Napoli è morto, un bambino ha perso la mano. Prima di natale sono andata all’ Unitalsi e abbiamo 

fatto la tombolata, c’ero io, Matteo, Anna, Luca, Simone e tanti altri. Ho vinto una bambola di 

ceramica e un cesto di frutta. Dopo abbiamo fatto la cena.      

                  Barbara Cannas 

Nelle vacanze di Natale siamo andati al Globo a ballare , Carla vestita benissimo con i pantaloni 

brillanti e la maglia bianca luccicante e le scarpe bianche e nere. C’era  la mamma di Valentina , una 

sua amica , Vale Pacio e Carla. Ho fatto la cena a casa di Valentina.  Abbiamo mangiato gli  gnocchi e 

il pollo con gli spinaci e il  Panettone. Poi dopo cena siamo andati in  Discoteca, abbiamo ballato fino 

alle 2. Ci siamo poi divertiti e tornati a  casa. 
Intervista a  Carla Filigonio da parte di Valentina Paciolla  
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Nei giorni di Vacanza siamo andati su a 

Montestrutto a vedere i famosi presepi e 

erano tutti belli, quello che mi ha colpito di 

più dei presepi era quello molto grande che 

comprende tutta la Città e i paesi come Ivrea 

Montalto Dora e altri paesi . Un presepio 

meccanico molto grande che si vede tutti i 

personaggi e le statue del presepio quando 

viene notte e giorno . Sono stata contenta di 

vedere delle belle cose così come i presepi di 

natale a Montestrutto . 

 Monique Borettaz 

Venerdi’ 3 gennaio siamo andati a 

Montestrutto a vedere i presepi. I compagni 

c’erano: Monique, Morris, Miriam, Carla, 

Simone Dorio, Elena Ghirardo ed io, di 

operatori c’erano: Sara, Elena Raffa,  

Leonardo, Patrizia Mosca. I presepi mi sono 

piaciuti tutti e in più io mi sono divertita 

tanto; faceva tanto freddo. 

Vale Pacio 

 

 

 

Io con Sabrina, Carla, Michele Cannarozzi, Alberto Garretto, Alessandro Ramazzina e Tiziano, 

eravamo andati a teatro a Chiaverano per fare prima le prove di uno spettacolo , io ho fatto la parte 

del robot a ritmo della musica, gli attori si chiamavano Francesca e Renato, ci hanno fatto fare 

qualche esercizio per lo spettacolo, io per fare la parte del robot ho mosso le braccia e la testa, 

avevamo dei costumi di scena ,io avevo il salvagente e gli occhiali da compleanno., a me mi e’ piaciuto 

fare il robot sul palco, non mi ero agitato davanti al pubblico, poi scrosciavano gli applausi. 

 

Luca Maiocchi 

 

Domenica sono andata a vedere il teatro a Chiaverano era molto bello mi ha colpito molto tutti quelli 

che hanno lavorato lì mi è piaciuto quando hanno fatto il robot che tutti si muovevano e poi come 

recitavano e ballavano e poi che facevano vedere un albero e lì parlavano e dicevano che era l’albero 

del futuro dei desideri del lavoro e sopra l’albero c’era una stella grande sono stati tutti bravi. E poi 

un ragazzo si è messo anche a cantare la canzone “una lacrima sul viso” hanno lavorato tutti molto 

bene e sono stati molto bravi e tutti hanno battuto le mani e sono stati tutti molto contenti anche io e 

mia mamma che siamo andati su a vedere a Chiaverano ciao a tutti. 

Monique Borrettaz 
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Venerdì sono entrato a scuola con voi del Giocabus e i 

bambini ci hanno dato dei doni, dei giochi, dei libri. Poi siamo 

stati lì con loro a mangiare il panettone e a cantare nel 

cerchio. Prima di andare via ci siamo seduti insieme ai 

bambini per spiegargli che un giorno saremo andati da loro 

con il Giocabus. Io mi sono sentito emozionato perché non mi 

aspettavo questi regali. Siamo andati a pranzo a Bellavista, 

poi abbiamo aperto i pacchetti.  

Alessandro Celeste   

Venerdì 20 Dicembre 2019 al mattino siamo andati 

alla scuola materna a Samone a prendere i regali: ci 

hanno regalato le matite, i giochi, delle penne, fogli 

ecc.. Alle 12.00 siamo andati a mangiare pranzo a 

Bellavista. Alle 14.00 siamo andati a Pavone alla 

scuola materna a prendere altri regali. 

Amanda Richeda  

Spettacolo teatrale “Up down” all’Officina h. 

 

Siamo andati a mangiare da “Ocho” con “Gli insuperabili” che siamo d’Ivrea e ho mangiato polpette 

dorate con patate al forno e ho bevuto la coca cola. Dopo aver mangiato siamo andati all’Officina h 

che abbiamo dato i biglietti dello spettacolo alle persone che vengono a vedere lo spettacolo. Allo 

spettacolo c’erano dei palloni grandi tutti colorati e che ci venivano addosso. Allo spettacolo c’erano 

dei ragazzi down che ballavano e recitavano. Poi c’era Paolo Ruffini che ha difeso Giacomo, e poi 

Paolo era vestito elegante con la cravatta ed era bellissimo. I ragazzi sono stati bravissimi e poi dopo 

lo spettacolo io e la mia sorellina Ugi siamo andati a conoscere Paolo e l’abbiamo salutato. Paolo ha 

detto che io ho del bellissimi occhi e a Ugi ha detto che è bellissima. Poi dopo abbiamo fatto una foto 

con Paolo e poi abbiamo comprato una maglia e un cd. 

Questo spettacolo mi è piaciuto tantissimo perché Paolo ha recitato benissimo e spero di andare 

ancora a vederlo.                         Elena Ghirardo 
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Sono andato alla mostra “ Dinosauri in carne e ossa” con Patrizia 

Mosca, Gemma e Alessandro Ramazzina, siamo andati in  

macchina in Valle d’Aosta, la prima ricostruzione a grandezza 

naturale di dinosauro che ho visto era l’allosauro, abbiamo 

camminato sul marciapiedi per andare alla mostra, appena siamo 

entrati alla mostra Patrizia Mosca e Gemma hanno pagato il 

biglietto. C’erano ricostruzioni a grandezza naturale di creature 

preistoriche di taglia piccola, media, grande e gigantesca, c’erano 

14 ricostruzioni a grandezza naturale di animali preistorici, il 

dinosauro che mi è piaciuto di più è il tirannosauro Rex. Una ricostruzione a grandezza naturale di 

triceratopo non l’ho mai vista, mi piacerebbe vederla, la mostra “Dinosauri in carne e ossa” è stata 

inventata nel 2012 ed è stata in varie città, ma è la prima volta che io la vedo , la mostra era 

nell’area megalitica di Aosta, a mezzogiorno abbiamo pranzato al kebab, io ho mangiato le focacce 

artigianali senza glutine con la mozzarella senza lattosio, poi ho bevuto una lattina di coca cola, poi 

abbiamo passeggiato per Aosta, questa mostra mi è piaciuta tanto, anche ad Alessandro Ramazzina, 

a Patrizia Mosca e a Gemma. 

Luca Maiocchi 

GITA ALLA MOSTRA DINOSAURI IN CARNE E OSSA 

AD AOSTA CON LA MIA AMICA 

Domenica mattina 12 gennaio 2020 sono  partita circa alle 9 : 00 per andare a prendere Nicole a casa 

sua ,ci ha accompagnate con la macchina fino alla Stazione di Ivrea mia mamma. Quando siamo 

arrivate alla stazione, abbiamo preso il biglietto andata e ritorno (Ivrea- Aosta e Aosta- Ivrea) che è 

costato 4,80 euro in tutto 9,60 euro. Poi siamo salite sul treno linea Trenitalia  binario 3 lato nord 

alle 9.35e siamo arrivate alla stazione di Aosta alle 10.39 (1 ora e 4 minuti). Mentre eravamo  sul 

treno avevamo giocato a carte sia ad Uno che a Dobble (ci sono 8 simboli disegnati su ogni carta e in 

tutto ci sono 55 carte) e fra due carte  c’è sempre un solo simbolo in comune che bisogna trovare e dire 

ad alta voce il nome del simbolo che si trova : lo scopo del gioco è  essere più veloce possibile rispetto 

all’avversario. Ci sono 5 modi diversi per giocare. Nicole mi  aveva fatto una sorpresa, siccome sapeva 

che mi piaceva conoscere altre persone diverse lì ad aspettarci c’era una ragazza che si chiama 

Cristina (ci aveva raggiunto dentro il bar). Avevamo fatto colazione circa alle 11 25 (crepes alla 

nutella e un  cappuccino, la mia amica ha preso un cappuccino e un succo alla pesca e Cristina ha 

preso solo un cappuccino). Poi dopo verso le 13 : 00 siamo andate a mangiare al McDonald’s abbiamo 

fatto tutto tramite uno schermo alle 13 : 45 (avevo preso un panino col pollo insalata pomodoro 

maionese, da parte le patatine fritte, coca cola media, una salsa agrodolce e il caffè  con dentro una 

crema di pistacchio e panna). Dato che mancavano due ,tre minuti per prendere il treno delle 14.25 

abbiamo preso quello delle 15.26 e siamo arrivati ad Ivrea alle 16.25 e alla fine ci ha prese in 

macchina la mamma e il papà di Nicole. E’stata una giornata intensa ,di corsa, ma bella ,da rifare . 

Simona Piermattei  



Siamo andati in Molise e abbiamo raccolto le olive e ci siamo divertiti . E’ stata una bella 

avventura di andare in Molise con i ragazzi del Piccolo Carro.  

Chiara Farano 
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Il Piccolo Carro ha organizzato un viaggio in  Molise per la raccolta delle olive. Dopo diverse 

tappe in treno siamo arrivati a Roma dove ci aspettava un pulmino privato. Il viaggio era finito 

che era già buio. In una strada stretta ho visto una mucca che si era persa nel bosco. Siamo poi 

arrivati a un villaggio formato da tante casette .In una di queste c’ erano Gabriele e Luciana e 

io. Per mangiare si andava in un Ristorante. Dopo cena siamo andati a dormire perché 

eravamo stanchi . Si cena su un grande tavolo si potevano prendere bibite, torte e una crostata.  

Dopo il pulmino ci ha portati in un campo con tanti ulivi non molto alti. Noi raccoglievamo le 

olive nei rami bassi , mentre per quelli alti c’erano degli uomini con i loro attrezzi .  Le olive 

cadevano in una rete dove si caricano su un trattore che le portava in un frantoio per fare l’olio. 

Roberto fotografava la scena. Abbiamo smesso di raccogliere perché pioveva  e siamo tornati al 

villaggio. Dopo pranzo siamo andati a Sesto Campano  (Isernia) che è il paese di Luciana. Dopo 

abbiamo visitato una grande  chiesa e siamo andati a cena . A cena abbiamo mangiato anche 

delle bruschette con l’ olio delle olive che avevamo raccolto al mattino. A cena c’era anche 

polenta con i funghi. Il giorno dopo c’era il sole ma il pulmino si è rotto per strada, e abbiamo 

dovuto camminare per tornare al villaggio senza avere raccolto le olive. Per fortuna anche 

senza aver lavorato ci hanno dato  lo stesso il pranzo. Siamo andati nel pomeriggio a visitare 

un castello. C’erano alcune statue antiche e degli affreschi di cavalli sulle pareti perché il 

proprietario era un allevatore di cavalli. Poi il sindaco e alcune autorità  ci hanno offerto un 

rinfresco con torte varie. Prima di cena si è andati a visitare un frantoio, ma io sono rimasto 

sul pulmino perché ero stanco, dopo ci hanno offerto una cena speciale perchè era l’ultimo 

giorno e poi abbiamo fatto le foto. Prima di dormire abbiamo fatto le valigie e abbiamo 

preparato i sacchetti col pranzo al sacco. Durante il viaggio di ritorno abbiamo visitato l’ 

abbazia di Montecassino che è molto grande e anche molto bella e nuova perché era stata 

distrutta durante la guerra, poi siamo ripartiti e abbiamo mangiato. C’e stato un incidente sull’ 

autostrada e noi abbiamo dovuto andare a Roma passando da un'altra parte e siamo arrivati a 

Roma che il treno era già partito. Per fortuna che abbiamo preso i biglietti per un altro treno. 

Poi due viaggi ,da Milano – Santhià siamo arrivati a Ivrea dove il pullman di Gianni ci ha 

riportati a casa. Mi è sembrato interessante soprattutto il metodo usato per fare l’olio e trovo 

che il Molise sia una terra interessante, e quasi quasi mi piacerebbe tornare. 

Marco Vallosio        

“Ulivi” 

Disegno di  
Monique Borrettaz 



Giovedì scorso ho visto la mia amica Alessandra. Abbiamo pranzato insieme, lei sta bene. Le ho 

raccontato un po’ di cose, le ho chiesto cosa fa a casa, stira. Domani sera vado a cena da Romano con 

Elena mangio la pizza, mi piace quella con le verdure e quella con i wurstel e le patatine. Andiamo a 

cena da sole, dopo vado a casa di Elena a cantare. Poi la mamma mi viene a prendere. Sabato 

mattina sono andata con mia madre a Montalto Dora al cimitero e ho trovato la tomba di Michele. Ho 

portato un vaso di viole e ho detto una preghierina a Michele. 
  Lucia Bordone  

Scorso Giovedì a Ivrea ho fatto il pranzo c’erano Sara, Francesca, Giovanni, Matteo, Alessandro, 

Giuliano, Lucia, io, Lara. Io mi trovo bene con Lucia vedo che lei è felice ma è stanca ma parliamo 

poco di cose, ho mangiato il pollo con porri e patate, il dolce la torta di mele. Lei mangia piano e bene 

ma lei parla  poco solo due volte, lei scrive lento aspetta a rispondere alle mie  cose e spiego un po’ a 

lei del mio  lavoro di creta. Penso che lei scriva lenta perché è stanca, anni fa lei e io ci parlavamo di 

più , pazienza, sarà per la  prossima volta, io  vedo  che lei è triste perché sente la mancanza di 

Michele.  

         Alessandra Prelle 
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Domenica ho invitato a casa mia Antonella Deligios a Bollengo. Abbiamo pranzato, al pomeriggio 

siamo andati a fare un giro al carnevale a Chiaverano. Era bello, i personaggi del Carnevale hanno 

buttato le mimose e le caramelle e c ’era un gruppo del Piccolo Carro di Chiaverano con un banchetto 

di dolci. Adesso Antonella parte a Maggio al soggiorno al Lido di Jesolo.  

 

Viva il Carnevale  
Sta per arrivare il carnevale 

con i personaggi vestiti di carnevale 

e il loro carro pieno di Fiori Di Primavera 

e le Mimose simbolo della Donna dell’ 8 Marzo. 

Viva il Carnevale con la gente che impazza. 

Sara Pilastro 

Il carnevale è bello c’è la musica allegra c’è tanta gente che guarda il carnevale ci sono i pifferi che 

suonano e la banda ,quest’anno è un bel Carnevale sto in vacanza vado a vedere il carnevale, tirano 

le arance e sporcano di arance tutto sporco. Ci  sono i cavalli  i pony mi piace il carnevale è divertente 

c’è lo stato maggiore il generale che saluta mi piace vederlo è molto bello. C’è tanta gente che guarda 

il giro del carnevale è bello mi piace vedere il primo  giro del carnevale danno i panini al salame al 

carnevale e sarà una giornata bella e ci sono tanti coriandoli caduti mi piacciono i personaggi del 

Carnevale è bello porta molta allegria mi piace la battaglia delle arance che tirano le arance il 

carnevale mette allegria  e anche i pifferi e  i tamburi . 

Elena Perdichizzi  
 

Domenica c’è il Carnevale a Montalto e così lo vado a vedere passa proprio vicino a casa mia in Via 

Mazzini guardo tutti i carri che passano, i cavalli che a me piacciono molto, quelli che vanno a piedi e 

sul carro. A Montalto fanno 3 giri, dopo i carri vanno tutti alle premiazioni, il carro più bello prende il 

premio: una targa. Speriamo che sia una bella giornata e che non piova. Sabato invece sono andata 

sul al lago con mia mamma a fare una passeggiata e c’era un bel sole molto caldo, ma c’era l’aria un 

po’ fresca al mattino e poi siamo arrivati a casa e abbiamo mangiato pranzo la pasta e l’insalata e la 

frutta, il tempo era molto bello, ma adesso guardo il Carnevale e il mio gatto Fiore che è arancione e 

bianco è molto bravo dorme sempre nel letto e mangia sempre, è caro, ciao, ho finito di scrivere. 

Monique Borettaz 

A PRANZO INSIEME 
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Cena con la mia amica Maura 
Oggi vi racconto di quando sono stata invitata a cena da Maura, la mia amica di shiatzu. 

Siamo andati da una sua amica in un maneggio dove c’erano animali, galline, cavalli, papere 

e un laghetto. Sono andata con Iolanda e Stefania. L’amica ci ha raccontato le cose degli 

articoli artigianali e dopo ci siamo fatte un giro. Siamo poi tornati indietro per fare cena, 

c’erano tante cose buone, pizzette, torta al cioccolato, torta con la marmellata e dopo ci  ha 

presentato tutta la famiglia e il posto era così bello, il verde, la natura e tanti animali. Aveva 

anche tre cani e così ci  siamo divertiti così tanto con Marisa e voglio dire grazie a Maura. 

Alla prossima. 

 Antonella Deligios 

La vita gira attraverso la condivisione 
La mia vita gira attraverso la condivisone con amici e tutto ciò 

che io posso vedere nel mondo, gli amici, le persone care, 

soprattutto la mia famiglia. Ci aiutano a vedere la vita in una 

prospettiva diversa. Ogni giorno che affronti  il mondo, le cose 

importanti della vita è difficile ma si può condividere il proprio 

pensiero con tutti perché è la fonte più importante. Guardo il 

cielo, sorrido, sospiro perché dopo tutto ciò mi illumino e mi 

sento forte, super in forma. 

Elena Garnerone 

La ruota della vita 

 

Immaginate una ruota che gira e i vari ingranaggi che la costituiscono, sono 

fondamentali per la sua funzione. Così ha senso l’unione di una solida amicizia, se 

manca questa non può funzionare ma se è completa il suo meccanismo durerà 

all’infinito. 

Elena Garnerone 
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La Roccaforte del pallone 

 
Bidone (campione mai troppo presto): Bojan Krkic (Roma 2011-12; Milan 2012-13) il 

cuginetto di Messi, bomber nella cantera, sfortunato e deludente altrove: 648 reti nelle 

partite con la cantera blaugrana: Tanto dovrebbe bastare per renderti di diritto un predestinato. 

Peccato che in questo caso la storia di Bojan Krkic Perez (Metà spagnolo e metà serbo) è invece 

proseguita diversamente. Per una serie di motivazioni: Altissima propensione a infortunarsi oltre 

che le troppe pressioni dei media che vedevano in lui un giocatore di sicuro avvenire al 

Barcellona. Capita che nel 2011 venga acquistato dalla Roma nella cui panchina si siede Luis  

Enrique (Vincente proprio in blaugrana ma pessimo a Roma) e anche a Roma gli viene riposta 

ogni rosea aspettativa. Concluderà questa prima stagione italiana con 33 presenze e 7 reti 

(Meglio di lui fa solamente Osvaldo, non certo un esempio da seguire): Un bottino che di sicuro 

non si confà alle altissime aspettative che la Roma ripone in lui (E a giudicare dalle reti messe a 

segno nella cantera a Roma ci si aspettava molto ma molto di più). La stagione dopo passa nella 

sponda rossonera di Milano in quella che dovrebbe essere la sua occasione di rifarsi. E invece a 

Milano a parte un acuto, la sua avventura rossonera segue pedissequamente (se non 1000 volte 

peggio) quella romanista, anche a causa di qualche infortunio di troppo che di fatto gli fanno 

perdere il posto da titolare a favore di un ormai esploso El Shaarawy. E così capita che i 

blaugrana lo sbolognano all’Ajax ma anche ai lancieri si avrà lo stesso epilogo delle due 

precedenti stagioni italiane. Il Barcellona, che evidentemente non crede più in lui, lo cede agli 

inglesi dello Stoke dove la sfiga si abbatterà nuovamente su di lui (Infortunio grave la prima 

stagione, crociato rotto). Altro dettaglio: Lui è imparentato con Leo Messi (Sono cugini di quarto 

grado): Sarà per questo che tante aspettative su di lui erano state riposte e hanno finito invece per 

renderlo un giocatore mediocre? 

Voto al bidone: 7 

Motivazione del voto: Premessa: è il primo articolo in cui sono tenero con un bidone. In questo 

caso è doveroso dare delle importanti precisazioni: Con la dovuta calma e pazienza sarebbe 

potuto tranquillamente esplodere senza addossargli troppe responsabilità dopo le mostruose cifre 

nelle giovanili blaugrana. Peccato perché poteva diventare un potenziale fenomeno se la sfiga 

(Infortuni) e i media (Troppe aspettative riposte in fretta) non avessero condizionato buona parte 

della sua carriera. Eh si bisogna dirlo: Un fenomeno precoce che per una serie di vicissitudini 

sfavorevoli ha finito per diventare solo un giocatore mediocre ma nulla di più. 



Leonardo Bonucci a Ivrea 
Leonardo Bonucci, il campione della Juventus, impegnato a contrastare il bullismo 

incontrando i  giovani e spiegando loro come reagire di fronte a comportamenti violenti e 

prepotenti, è stato a Ivrea martedì 28 gennaio, ospite della Nalboxe , una realtà che ad Ivrea 

da diversi anni promuove corsi di antibullismo. Anche la nostra squadra di calcio 

“Quincitava” ha partecipato nei mesi scorsi ad alcuni allenamenti antibullismo e a lezioni di 

tecniche di difesa personale,  per cui è stata invitata all’incontro con Bonucci. 

Simone così descrive l’evento: 
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Questo Martedì sono andato con Alberto nella palestra dove faccio boxe perché Fabrizio ha 

invitato Bonucci perché ci è venuto a parlare su come si affronta il bullismo, ci ha spiegato di 

non abbatterci e di imparare a superare i bulli specialmente i ragazzi che fanno i bulli e 

saper affrontare tutte queste nostre difficoltà e Bonucci è salito sul ring e con lui  c’era una 

ragazza che gli faceva le domande sul bullismo perché visto che Bonucci due anni fa ha 

scritto un libro e poi con noi c’erano tutte le scuole e poi lui è sceso giù dal ring e poi lui ci ha 

premiato con una medaglia e noi gli abbiamo tutti detto il nostro nome per presentarci a lui . 

Come giornata per me è stata bellissima perché per me è la prima volta che io ho conosciuto 

un giocatore della juve e poi era la prima volta che io conoscevo Bonucci e infatti dentro la 

palestra era pieno di gente e c’erano anche i vigili di Ivrea e anche le forze dell’ordine e poi 

lui ci ha fatto gli autografi e se lo è fatto fare anche Alberto. 

Io mi sono divertito, specialmente con il  mio compagno di squadra Vigna e io spero che 

Bonucci rivenga di nuovo ad Ivrea in palestra . 

E poi alle undici  ce ne siamo andati tutti via a casa, è stata una bella esperienza per tutti noi 

sia della nostra squadra e sia per le scuole e io spero che si rifaccia. 

Simo Dorio 
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Buon giorno a tutti ciao mi chiamo Andrea Brunero ho 19 anni vivo a Ivrea e ho frequentato 

dei corsi professionali presso il centro formazione professionale casa di carita’ arti e mestieri 

onlus in Ivrea Via Privo Levi ,11  dove ho fatto 3 anni e ho conseguito il diploma 

professionale  e poi ho frequentato l’ istituto di istruzione superiore statale ‘’ Giovanni  Cena 

‘’ dove ho fatto 4 e 5  e ho conseguito il diploma di maturita’ statale . Poi in 3 superiore 

presso fondazione  la casa di carita’ arti e mestieri onlus ho fatto uno stage tutti i giorni dal 

lunedì al venerdì di due mesi da marzo a maggio 2014 presso la Hortilus e vivai srl in 

garden center  con rientro cadenzato a scuola per depositare i fogli stage con la 

collaborazione dell’ insegnante di sostegno e il tutor  aziendale, poi in quarta superiore ho 

continuato al I.S.S. statale Giovanni Cena  e poi ho fatto tirocinio alternanza scuola lavoro 

presso la Hortilus e vivai srl sempre in garden center durata lavoro 5 mesi da gennaio a 

maggio 2018,  in quinta superiore presso I.S.S. statale Giovanni Cena ho fatto un progetto 

chiamato “Pensami adulto” con la cooperativa Alce Rosso società cooperativa sociale onlus a 

‘’villa girelli’’ di 3 mesi da ottobre 2018 a gennaio 2019 manutentore aree verdi poi presso la 

Hortilus e vivai srl sempre tirocinio stage ho lavorato in garden center tempo di lavoro  4 

mesi da gennaio ad aprile 2019 perche ‘ dopo dovevo preparare l’ esame di stato  e poi mi 

sono diplomato . Spero di continuare a svolgere le mie mansioni presso Hortilus e vivai srl 

garden center e presso cooperativa Alce Rosso  manutentore di aree verdi,  ho esperienza in 

Hortilus vivai srl di 4 anni.   Le mie passioni sono la musica tutti i generi e lo sport il nuoto e 

mi piace tanto la pasta al pesto e la pizza.oltre a lavorare in Hortilus e vivai srl e alla 

cooperativa Alce Rosso, poi mi piace fare  pulizia in cucina e imparare a cucinare con 109 e 

dintorni, un servizio della  coop Valdocco e Pollicino . 

Andrea Brunero 

Mi presento 
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A carnevale sono andato alle giostre con papà – ho 

guidato la macchina e messo i gettoni. Le giostre sono 

finite, tornano a san Savino.  

Tra poco e’ Pasqua è presto Pasqua. 

Giuseppe Scarpino 

Io Sono stata a Firenze dal 21 febbraio al 

24 febbraio ad un convegno archeologico. 

Parlavano di archeologia e abbiamo visto  

dei video su questo argomento. 

C'erano anche dei laboratori sempre su 

questo argomento: mosaico, scrittura 

cuneiforme, gioielli, scrittura egizia, 

museo al buio, conio delle monete. 

Ho conosciuto anche delle persone 

importanti (Alberto Angela, Valerio 

Massimo Manfredi, Pupi Avati) che hanno 

parlato pure loro di archeologia. 

Ho avuto solo un autografo di Valerio 

Massimo Manfredi. Nelle pause andavo a 

pranzo fuori con mio padre e giravo per 

Firenze e poi di nuovo al convegno fino a 

sera poi si andava a cena fuori con mio 

padre prima da un amico di famiglia che 

abita lì poi domenica in un ristorante di 

Firenze. 

Lunedì abbiamo preso il treno per tornare 

a casa alle 11.08 e siamo arrivati a casa 

alle 20.00 per ritardi per il coronavirus. 

Bertoldo Alessandra 

Lunedì sono andata con l’ 

Unitalsi al carnevale di Ivrea 

insieme ai volontari dell’ 

Unitalsi e ai ragazzi alcuni sono 

i miei compagni del Centonove 

come Matteo c’ era Silvia 

Fornero. Abbiamo mangiato i 

fagioli grassi. Sabato ho visto i 

fuochi artificiali. La Mugnaia ha 

pianto perché è stato sospeso il 

carnevale e non ha neanche 

potuto tirare le caramelle ai 

bambini e le mimose alla gente. 

C’ erano lunedì i Pifferi e i 

Tamburi , la polizia a cavallo e la 

banda Musicale e c’ era un carro 

ornato con fiori rossi. 

Barbara Cannas 


